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BILANCIO D I PREVISIONE ANNO 2019_2021 

ATTESTAZIONI CONSISTENZA FONDI 

In relazione all’accantonamento di fondi specifici, si certifica quanto segue: 

non sono state accantonate risorse particolari per spese potenziali non previste in Bilancio in quanto, 

tutte le spese sono realizzate su specifiche deleghe e trovano, pertanto, adatta copertura. Non sussistono, 

allo stato attuale, pericoli che dette somme, anche se in parte anticipate dall’Ente Parco, possano non 

essere rimborsate a rendicontazione avvenuta. 

Art. 167. Fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi per spese potenziali 
(articolo così sostituito dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014) 

1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo crediti di dubbia esigibilità" è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le 
modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. 
2. Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità 
indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni 
e integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei crediti di dubbia e difficile esazione, e non può essere destinata ad altro utilizzo. 
3. E' data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti", all'interno del programma "Altri fondi", ulteriori accantonamenti 
riguardanti passività potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota 
accantonata del risultato di amministrazione, utilizzabili ai sensi di quanto previsto dall'articolo 187, comma 3. Quando si accerta che la spesa potenziale 
non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 
 

FONDO DI RISERVA ORDINARIO E FONDO DI CASSA 

Tale stanziamenti, obbligatori per legge, sono codificati  nel macroaggregato della Missione 20 

La consistenza dei fondi rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del D.Lgs 267 del 18.08.200 _ 
Testo unico EE.LL.  

Le relative risorse trovano collocazione nel bilancio nel macroaggregato 20.1_1.10.1.1. capitoli 
900_0 _ Fondo di Riserva di competenza e 900_1_ Fondo di riserva di cassa; 

 
 

Art. 166. Fondo di riserva 
(articolo così modificato dall'art. 74 del d.lgs. n. 118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014) 

1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di 
riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente 
previste in bilancio. 
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell'organo esecutivo da comunicare all'organo consiliare nei tempi stabiliti dal 
regolamento di contabilità, nei casi in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa 
corrente si rivelino insufficienti. 
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la 
cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione.  
(comma aggiunto dall'articolo 3, comma 1, lettera g), legge n. 213 del 2012) 
2-ter. Nel caso in cui l'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 
1 è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio. 
(comma aggiunto dall'articolo 3, comma 1, lettera g), legge n. 213 del 2012) 
2-quater. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un 
fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo. 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#194
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2000_0267.htm#222
Caterina
Formato
All. 13) alla Deliberazione dell'Assemblea del Parco n. 4 del 02.04.2019



 

FONDO DI CASSA VINCOLATA E LIBERA 

Il fondo di cassa iniziale dell’Ente è da considerarsi interamente libero. 
 
Ciò in applicazione del punto “10.7 Spese vincolate pagate prima del correlato incasso” del documento 
denominato “principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” Allegato A/2  _ n. 4/2 al 
D.Lgs 118/2011 . 

  
10.7 Spese vincolate pagate prima del correlato incasso.  
Nel caso in cui una spesa sia pagata anticipatamente rispetto all’incasso della correlata entrata vincolata, il mandato di 
pagamento non riporta l’indicazione di cui all’articolo 185, comma 2, lettera i), del TUEL, concernente  il rispetto degli 
eventuali vincoli di destinazione  stabiliti per legge o relativi a trasferimenti  o ai prestiti, in quanto la spesa non è effettuata a 
valere di incassi vincolati. 
Di conseguenza, l’ordinativo di incasso concernente l’entrata correlata incassata successivamente al correlato pagamento, non 
riporta l’indicazione di cui all’articolo  180, comma 3, lettera d), del TUEL, concernente gli eventuali vincoli di destinazione 
delle entrate derivanti da  legge, da  trasferimenti  o da prestiti, in quanto, essendo il vincolo già stato rispettato, gli incassi 
non sono vincolati alla realizzazione di una specifica spesa1.   
 

 

      
La Responsabile_ Dr.ssa Illena Sacconi 

 

 

 

 

 

 

                                                           

1 Modifica prevista dal decreto ministeriale20 maggio 2015 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. 
e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa 

 


